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8 gennaio 2010

Il caso della Berco all esame del Pd


Maurizio Barbieri
  COPPARO. La situazione relativa alla Berco, la più grande fabbrica della nostra provincia con i suoi 2.400 dipendenti, sarà al centro di un importante incontro programmato per oggi pomeriggio presso la federazione provinciale del Partito Democratico nel corso del quale si farà il punto della situazione. Al summit parteciperanno i parlamentari ferraresi del Pd, Alessandro Bratti, Maria Teresa Bertuzzi e Dario Franceschini, il sottosegretario alla presidenza della Regione, il copparese, Alfredo Bertelli, il consigliere regionale, Roberto Montanari, la presidente della Provincia, Marcella Zappaterra, il segretario provinciale del Pd, Paolo Calvano, il sindaco di Copparo, Nicola Rossi ed i primi cittadini di Berra, Eric Zaghini, Formignana, Daniela Montani, Ro, Filippo Parisini e Tresigallo, Maurizio Barbirati.  Si farà il punto della situazione soprattutto per quanto riguarda il mantenimento degli accordi presi con l’azienda e i sindacati sulla cassa integrazione.  «Stiamo lavorando con Regione e Provincia - spiega lo stesso primo cittadino copparese Nicola Rossi - per mettere a punto tutta una serie di interventi al fine di tutelare i lavoratori. C’è da dire che gli ultimi segnali sono positivi. Lo stabilimento è chiuso dal 18 dicembre del 2009 e riaprirà i battenti lunedì 11 gennaio ma proprio verso la fine dell’anno, dal 29 al 31 dicembre, alcuni operai sono stati richiamati al lavoro in quanto era arrivata una commessa. Ci sono delle variabili che non dipendono solamente dalla Berco ma dal gruppo che è una multinazionale del settore siderurgico (la Thyssen Krupp) la cui base strategica è ad Essen in Germania. Il mercato della Berco è talmente ampio che speriamo in svolte positive. So che l’azienda sta facendo ricerche di mercato per verificare nel dettaglio le aree che potrebbero riservare dati positivi. La vicenda della Berco - conclude il primo cittadino copparese - è estremamente importante per Copparo e per tutta l’area dell’ex mandamento oltre che per alcuni comuni del Polesine e faremo tutto quanto nelle nostre possibilità per salvaguardare questa azienda che per l’area dell’ex Mandamento Copparese è di vitale importanza e rappresenta quello che è la Fiat per Torino». 

